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Nr. 03/2014Seg Reg – Prov.                                                      Roma, 27 gennaio 2014 
 
Oggetto: Lettera programmatica al neo Questore di Roma  
               dott. Massimo Maria Mazza  
 
AL SIGNOR QUESTORE    DI                                                                   R  O  M  A  

         
              

 
Signor Questore,     
 

alla luce della Sua nomina a Questore della Capitale, in quanto rappresentativo 
Sindacato che da sempre affronta i problemi lavorativi di Roma con ottica critica ma 
al tempo stesso propositiva, sottoponiamo alla Sua autorevole attenzione alcuni 
cruciali aspetti propri del territorio in cui eserciterà le Sue funzioni di massima 
Autorità di Pubblica Sicurezza . Perché è sul lavoro degli uomini e delle donne in 
servizio nella Questura di Roma che intendiamo confrontarci costantemente con Lei, 
non per sterili polemiche ma con costruttive proposte. In questa direzione, d’ordine 
prettamente sindacale, il nostro massimo obiettivo, che vorremmo con Lei 
condividere, è quello di riscontrare finalmente nelle strade di Roma Capitale e della 
sua provincia, una strategia che non sia approntata alla giornata, ma che guardi 
lontano e che sia ad ampio respiro, organizzando le risorse a disposizione con 
sapiente avvedutezza. Sappiamo che ciò è particolarmente arduo in una metropoli 
articolata e complessa come Roma, ma è comunque nostro concreto intento indicarLe 
alcune criticità che da troppo tempo soffocano le potenzialità degli Uffici della 
Questura, impedendo talvolta di mettere in campo efficacemente i nostri colleghi per 
contrastare la criminalità ed il disordine pubblico. E relativamente alle problematiche 
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che rischiano di divenire croniche, ci permettiamo soprattutto di prospettarLe le 
nostre correlate soluzioni, frutto di attente analisi sull’eterogeneo sistema della 
domanda e dell’offerta di Sicurezza nella Capitale.   
 
 Come potrà osservare punto per punto, dal nostro accurato studio scaturisce un 
globale progetto per quella ripianificazione della Pubblica Sicurezza a Roma e 
dintorni, secondo il S.I.A.P. ormai non più rinviabile se si vuole dare un buon 
governo ad una comunità di cittadini che in questa multiforme città  si sente sempre 
più in balìa di paure ed incertezze.   
 
 
 In considerazione dell’espansione urbanistica vissuta da Roma negli ultimi 5 anni 

e di quella che verrà nei prossimi 10 in virtù del P.R.G.C. – Piano Regolatore 
Generale Comunale, è essenziale procedere sull’intera area metropolitana ad una 
redistribuzione delle Forze dell’Ordine, Polizia di Stato in testa, con un’innovativa 
dislocazione dei Commissariati di P. S., tenendo conto finalmente delle 
consistenze demografiche e delle correlate fenomenologie criminose, sino ad 
approdare a 4 poli aggreganti, ciascuno posizionato in uno dei punti cardinali della 
Capitale: in questa direzione, sarà fondamentale considerare nella ripartizione 
delle risorse che concorrono alla produzione di Sicurezza Pubblica, il rapporto 
abitanti/tutori dell’ordine, prendendo spunto dagli attuali efficienti modelli 
europei; ciò equivale a dire che dovrebbero essere rinforzati e ristrutturati i 
Commissariati più periferici (ad esempio “Casilino Nuovo”, “Prenestino”, 
“Fidene”, “Primavalle”)  statisticamente i più vessati da piccola e grande 
delinquenza, progettando Distretti in cui vi sia un’adeguata aliquota di Ufficiali di 
Polizia Giudiziaria. Infatti, è soprattutto negli U.E.P.I. - Uffici Emergenza e 
Pronto Intervento all’interno dei quali ormai languono gli Uffici Denunce, che da 
troppo tempo osserviamo le più evidenti disfunzioni di un sistema che così com’è 
ora, a Roma non offre adeguate risposte specialmente di notte, cioè quando 
emergono tante e tali inefficienze da deteriorare i rapporti tra cittadini e poliziotti, 
con i nostri colleghi impossibilitati ad offrire una decente risposta alle richieste di 
soccorso. Non può funzionare un Ufficio di P.S. in cui non c’è una sufficiente 
forza di Ufficiali di P.G. impiegati nell’Ufficio Denunce, in presenza di una 
pianificazione che attualmente prevede la chiusura dalle 20 alle 8 di quasi la metà 
dei Commissariati di Roma e provincia, con tutto l’insostenibile carico di lavoro 
che ne consegue per quei principali Distretti aperti h24, senza sufficiente presenza 
di Ispettori e di Sovrintendenti e su cui, mentre di giorno vi è un nutrito prelievo di 
unità per motivi di O.P., in orario serale/notturno si riversa una mole di impegni 
tale da ridurre al collasso il loro funzionamento. Sempre riguardo i Commissariati 
di Pubblica Sicurezza che fanno capo alla Questura, rinnovata attenzione dovrà 
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essere riposta in quelli distaccati, sia a nord che a sud della Capitale, con questi 
Uffici di P.S. che, se lasciati abbandonati a sé stessi, non potranno adeguatamente 
gestire i territori di competenza, nel recente periodo sempre più presi di mira da 
quella criminalità, sia occasionale che organizzata, che sta facendo registrare un 
preoccupante incremento di omicidi e rapine.   
 

 Nell’ambito della necessaria razionalizzazione delle energie a disposizione, il 
S.I.A.P. sostiene modalità di recupero e valorizzazione di Personale della Polizia 
di Stato, in modo tale da irrobustire il giovane Nucleo Servizi, specialmente per le 
necessità di Ordine Pubblico e vigilanze fisse, rafforzando con risorse materiali, in 
particolare automezzi, quelle attività di Prevenzione Generale e di Soccorso 
Pubblico soprattutto concretizzabili dalle Volanti e dalle pattuglie dei 
Commissariati. E’ senza dubbio stata importante la recente destinazione a Roma 
di circa 300 Agenti appena usciti dal corso di formazione, di cui 200 andati a 
rinvigorire i Commissariati capitolini ed un centinaio la Sezione Volanti, ma nella 
mortificante penuria di ore di straordinario ed in assenza di adeguata dotazione di 
vetture, peraltro con le nuove Fiat “Bravo” che si stanno rivelando fallimentari nel 
pronto intervento, questa apprezzabile immissione di nuove forze nella Capitale, 
rischia di non esprimere quelle potenzialità che se liberate consentirebbero un 
forte e costante controllo della Sicurezza. Relativamente poi agli immobili che 
ospitano Uffici/Reparti della Questura da Lei diretta, ve ne sono diversi che 
dovranno a breve essere abbandonati, alcuni per imbarazzanti questioni di 
protratta inadempienza contrattuale ed altri per incresciose inagibilità edili: 
constatiamo con amarezza che pur avendo in certi casi individuato gli edifici in 
cui ci si potrebbe trasferire, i relativi spostamenti tardano a venire, per un 
insopportabile indecisionismo burocratico che per queste situazioni non può essere 
tollerato ad oltranza. E’ pur vero che stanno ormai svanendo nel nulla le 
altisonanti promesse fatte dal Sindaco Marino nel corso della sua campagna 
elettorale per il Campidoglio, circa la disponibilità del Comune di Roma di offrire 
interi stabili comunali alle attività della Polizia di Stato, ma sta diventando 
insostenibile la precarietà strutturale di luoghi di lavoro che inevitabilmente si 
riflette negativamente sul servizio dei nostri colleghi. 
 

 Nei settori più strategici della Questura, denunciamo da lungo tempo che sia alla 
D.I.G.O.S. che alla Squadra Mobile persistono carenze materiali che rischiano di 
vanificare i sacrifici quotidiani espressi con dovere e passione nei vari fronti 
investigativi, sia di prevenzione che di repressione della malavita più pericolosa: 
presso la Divisione maggiormente impegnata in Italia sul versante dell’O.P. 
nonché su quello del contrasto al terrorismo interno ed internazionale, è avvilente 
non disporre di adeguato monte ore di straordinario, senza un sufficiente parco 
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veicolare e con un incerto apparato informatico, lavorando in spazi angusti ed 
insalubri, privi di quegli indispensabili locali che parevano essere stati individuati 
nel vecchio Ufficio Immigrazione ma che per le solite lungaggini amministrative 
tardano a venire. Simmetriche penurie le registriamo alla Mobile, con le sue 
Sezioni prive della minima dotazione di automezzi e motoveicoli e col disagiato 
Personale puntualmente all’asciutto delle spettanti competenze di servizio 
straordinario, solo sregolatamente ripagato con conguagli assai ritardatari. 
Analogamente, al Reparto Scorte di Villa Tevere, nell’ambito di uno stressante 
quanto usurante impiego garantito da un ridotto numero di dipendenti, non vi sono 
mezzi all’altezza dei delicati compiti quotidianamente svolti, anche qui con 
lampante scarsità di ore in regime straordinario, sia emergente che programmato. 
 

 Ulteriore nostra proposta è  in tema di aggiornamento professionale, laddove agli 
sforzi compiuti nel campo dell’addestramento pratico, col tentativo di avviare alle 
esercitazioni pratiche tutto il Personale per le previste giornate annuali, 
individuando oltre al poligono di tiro della “Maurizio Giglio” anche quello di 
“Testa di Lepre”, vorremmo si accompagnassero anche progettualità in campo 
teorico, prevedendo sessioni in cui informare il Personale circa le più importanti 
novità normative con cui devono cimentarsi i vari Uffici/Reparti specialmente 
nelle attività operative : riteniamo che un buon servizio di Polizia, soprattutto nelle 
ininterrotte operazioni di P.G.,  possa essere attuato solo in virtù dell’adeguata 
preparazione dei suoi interpreti, spesso alle prese con una mutevole legislazione, 
talvolta di difficile interpretazione nella sua controversa formulazione. 

 
Egregio Dott. Mazza, noi del S.I.A.P. di Roma e del Lazio, desideriamo una 

volta per tutte veder maturare quelle condizioni grazie alle quali garantire realmente  
Sicurezza, affinché si determino concretamente quei presupposti normativi e 
strutturali sino a che l’Operatore della Polizia di Stato, a Roma non resti un lavoratore 
precario, ma divenga un professionista in grado di poter offrire il proprio servizio in 
modo organizzato ed efficiente. Ed è con questo precipuo fine che ci proponiamo 
come leale ed affidabile interlocutore sindacale durante il suo mandato, in virtù della 
nostra solida esperienza maturata in decenni di lavoro nel Comparto Sicurezza, certi 
che se non si affronteranno con sistematica metodologia i problemi sia cronici che 
emergenziali che affliggono la nostra Amministrazione e l’organizzazione delle altre 
Forze dell’Ordine nella Capitale e nel Paese, non vi sarà crescita né sviluppo.  
 
 
 
Il Segretario Generale Provinciale Roma                Il Segretario Generale Regionale  Lazio  
           ( Maurizio GERMANO’)                                                         (Fabio MANCINI) 


